
Sp
ed

. in
  a

.p.
 - 

45
%

 - A
rt.

 2,
 co

mm
a 2

0/b
 le

gg
e 6

62
-1

99
6 -

 F
ilia

le 
di 

Fe
rra

ra

1/20101/20101/20101/2010





Assemblea Ordinaria dei Soci 3

Escursionismo: Gite marzo/aprile 4

Scuola Escursionismo: Corsi 8

Alpinismo Giovanile: Occhio al calendario! 10
Scuola Alpinismo:
2° Corso di Arrampicata sportiva 13

Attività svolta 15

Vita di Sezione: Nuovi soci 18

Comunicazioni 19

In ricordo di... 20

S O M M A R I O

Direttore Responsabile:
Fabio Ziosi

Coordinatore:
Tomaso Montanari 

Comitato di redazione:
Michele Aleardi, Leonardo Caselli, Marco 
Chiarini, Livio Piemontese, Giacomo Roversi, 
Laura Tabarini

“in montagna”

Gli articoli fi rmati impegnano solo gli autori. 
La Redazione si riserva di apportare agli arti-
coli le modifi che che riterrà opportune senza 
alterare il senso del testo.

SEZIONE CAI di FERRARA
Viale Cavour, 116 - 44121 Ferrara
tel. e fax 0532 247 236
http://www.caiferrara.it
caiferrara@libero.it

Chiuso in Redazione il 4/2/2010
Spedito il 15/2/2010
Stampa Cartografi ca Artigiana (FE)
Reg. Canc. Tribunale di Ferrara
n. 154 dell’11 dicembre 1969
Amministrazione e Redazione:
Viale Cavour, 116 - 44100 Ferrara
Tel. e Fax 0532 247 236
P.IVA e C.F. 00399570381

Inviato in abbonamento a tutti i Soci ordinari 
e Ordinari giovani
Abbonamento annuo € 1,00

La Sede sociale è aperta:
- il martedì dalle 21.00 alle 23.00.

La Segreteria è aperta:
 - il martedì dalle 21.00 alle 23.00
 - il mercoledì dalle 18.00 alle 19.00
 - il venerdì dalle 11.00 alle 12.30

CARICHE SOCIALI
Presidente: Tomaso Montanari
Vice Presidente: Tiziano Dall’Occo
Consiglieri: Michele Aleardi, Ruggero Boaretti, Maria Beatrice 
Bonilauri, Leonardo Caselli, Marco Chiarini, Davide Chiozzi, 
Raffaele Ferri, Antonio Fogli (Tesoriere), Fabio Minghini, 
Daniele Poli, Gabriele Villa
Segretaria: Susanna Spisani
Collegio dei Revisori dei Conti: Gianni Blè (Presidente), Bruno 
Angelini, Silvia Calore
Delegati: Marco Fogli, Paola Gattolini, Giampaolo Testoni

Nelle copertine 1 e 3: salendo al 
Corvo Alto.
Foto: Tiziano Dall’Occo

Anno XLI
Numero 1 Gennaio - Febbraio 2010



2

Con questo primo numero del 2010 il nostro bollettino “in montagna” si è rifatto l’abito, 
ha subito - come si dice oggi - un “restyling”.

Sfogliando negli archivi della Sezione, alla data dell’1 marzo 1947, si può trovare il 
“prototipo”, il Number one, del bollettino: si chiamava “Bollettino d’informazione”, ed era 
un foglio colorato. I numeri successivi, fi no al 24-esimo (18 dicembre 1967), si chiamarono 
“Bollettino d’informazione ai Soci”: il primo numero de “in montagna”, in una veste che 
ricorda quella di questi ultimi anni, è del marzo 1970. Sono dunque trascorsi da quell’epoca 
circa quarant’anni. Da circa uno/due anni il Comitato di Redazione aveva deciso – sulla scia 
dello stile del bollettino edito per celebrare l’80° anniversario della Sezione - che era arrivato il 
momento di “rifare il trucco” al bollettino sezionale, senza nulla togliere, come si può vedere, alle 
caratteristiche ed alle specifi cità dei suoi contenuti e dei suoi compiti di informazione ai Soci.

Ci auguriamo di avervi fatto cosa gradita.

Tomaso Montanari

Quello che state sfogliando è una novità. É il bollettino della nostra Sezione con una veste 
grafi ca completamente rinnovata. Penso che sia necessario, in una società come la nostra, dove 
tutto muta in continuazione e dove l’aspetto grafi co è sempre più importante, avere anche il 
coraggio di cambiare. Questo non vuole dire non fare attenzione ai contenuti. Anzi, è proprio 
attraverso un cambiamento grafi co che si vogliono esaltare i contenuti, renderli più evidenti, 
più leggibili.

Questo è almeno quanto si vuole fare con il nostro bollettino. Questa pubblicazione vuole 
essere uno strumento di collegamento tra i Soci e la Sezione e tra la Sezione e i Soci. Pertanto 
siamo aperti alle critiche ed ai suggerimenti.

Buona lettura a tutti.

Fabio Ziosi

Bollettino, una nuova veste grafi ca

1970

2010



Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta nella riunione di lunedì 25 
gennaio 2010, il Presidente della Sezione

CONVOCA
per il giorno 25 marzo 2010, alle ore 13.00, in prima convocazione, e per il 

giorno  venerdì 26 marzo 2010, alle ore 21.00, in seconda convocazione, nella Sede 
Sociale dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 116,

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1) Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario, degli Scrutatori

2) Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea del 27 novembre 2009

3) Relazione del Presidente della Sezione

4) Relazione dei Revisori dei Conti

5) Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio consuntivo 2009

6) Elezione del Collegio dei Revisori dei Conti (a terminare il triennio 2008/2010).

 Nomina dei tre membri della Commissione Elettorale di competenza 
dell’Assemblea

7) Operazioni di voto

8) Elezione dei Delegati sezionali alle Assemblee

9) Varie ed eventuali

Assemblea Ordinaria dei Soci

Attenzione! Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea con diritto di voto tutti i Soci 
in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2010. I minori di età 
non hanno diritto di voto. Non è ammessa alcuna delega. (Capo I – Art.19 del nuovo 
Statuto-Regolamento).
Ricordiamo che l’Assemblea dei Soci è l’unico momento in cui il Socio può espri-
mere liberamente la sua opinione ed eventualmente modifi care regolamenti e/o con-
suetudini sezionali. Auspichiamo quindi, come sempre, la costruttiva e numerosa 
presenza del maggiore numero possibile di iscritti.

NOTA BENE: qualunque Socio, purchè iscritto da almeno due anni compiuti, inte-
ressato a fare parte del Collegio dei Revisori dei Conti, in possesso dei requisiti e 
delle competenze necessari, è invitato a proporre il proprio nominativo al Consiglio 
Direttivo entro e non oltre martedì 9 marzo.

Venerdì 26 marzo, ore 21.00
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6 marzo: Partenza dal piazzale della 
Stazione alle ore 6.30 precise. Arrivo previsto a San Remo alle ore 14 circa. Presa di possesso 
delle rispettive stanze presso l’Albergo a tre stelle in camere doppie (supplemento per singola).

Nel pomeriggio salita facoltativa alla città vecchia del “Quartiere Pigna”, percorrendo stretti 
vicoli fi no al Santuario della Madonna della Costa. Discesa alla città moderna, con passeggiata 
sul Lungomare di corso Imperatrice e del Morgana-Porto Sole. Per chi non vorrà partecipare 
all’escursione, pomeriggio libero. 
Cena in albergo, piccola passeggiata 
salutare, pernottamento.

7 marzo: Colazione alle ore 7. Ore 
8 partenza in pullman per Mentone 
(Francia). Salita facoltativa alla città 
vecchia, fi no al “belvedere” da cui si 
può ammirare un lungo tratto di costa. 
Altrimenti passeggiata sul lungomare e 
per le strade della città nuova.

Comitiva A - Camminata di circa 
13 km in riva al mare (Sentiero dei 
Doganieri), fi no al centro di Montecarlo, 
con visita dei luoghi più importanti del 
Principato.

Comitiva B - In pullman fi no alla 
Rocca del Principato e passeggiata, 
con visita dei luoghi più signifi cativi. 

Incontro delle due comitive e 
rientro di entrambe in pullman a San 
Remo. Cena, piccola passeggiata 
salutare e pernottamento.

8 marzo: Colazione alle ore 7. Ore 8 partenza in pullman per Nizza. Visita alla città moderna 
e lungomare (“Promenade des Anglais”). Vicoli della città vecchia, con salita attraverso giardini e 
cascatelle d’acqua fi no alla Rocca, da 
dove si può godere di una vista mozzafi ato 
su un ampio tratto di costa e sulle Alpi 
Marittime. Ore 14 partenza per Ferrara, 
con arrivo previsto in tarda serata.

Informazioni
Partenza: ore 6.30 dal Piazzale della Stazione FS.
Rientro: previsto in tarda serata

6 P d l i l d ll

PROGRAMMA

ESCURSIONISMO

Sabato 6/domenica 7/lunedì 8 marzo

San Remo Montecarlo Nizza
Il Sentiero dei Doganieri

Direttori: 
LUIGI BOSI - STENIO MAZZONI -
PAOLO MINGHINI



5

escursionismo

 Le “Terre di Siena”, alle quali appartiene 
il percorso di quest’anno nella Val d’Elsa, 
racchiudono un patrimonio storico, artistico e 
ambientale di grandissimo interesse. L’anno 
scorso siamo stati nella Valle del Chianti: siamo entrati nella storia di quei luoghi lentamente, 
percorrendo strade bianche, tratturi di campo e sentieri di bosco, a volte anche appena accennati. 
Abbiamo capito che camminare da queste parti non signifi ca soltanto camminare lentamente, 
ma vivere pienamente, nel segno dell’autentico benessere, l’armonia di un paesaggio senza 
tempo in continuo movimento.

Il percorso ha inizio dal Podere la Terra, a pochi chilometri da Poggibonsi e situato sulla 
strada provinciale che porta a San Gimignano; è facilmente individuabile per una serie di 
fabbricati in disuso. Da qui, attraversato il Botro del Rio, si prende a sinistra la strada sterrata 
proveniente da Canonica; il sentiero sale costantemente fi no al borgo di Casaglia. Prendendo 
gradualmente quota si apre di fronte un panorama sempre più ampio con vedute su San 
Gimignano, l’Appennino, i Monti del Chianti e, all’orizzonte, il Pratomagno. Poco più avanti si 
attraversa Fulignano, anticamente castello fortifi cato, oggi splendidamente recuperato ed adibito 
ad agriturismo. Continuando con un piacevole saliscendi tra vigneti, oliveti e casolari, si incrocia, 
dopo il bel Podere di Poggio Alloro, la 
strada  proveniente da Ulignano, che 
si prende a sinistra fi no al Casale. 
Qui il percorso devia a sinistra per 
iniziare il ritorno, sempre in leggera 
discesa. Prima del Podere Casini si può 
ammirare il panorama che inizialmente 
avevamo alle spalle: Castellina, la Val 
d’Elsa, la Montagnola Senese, Càsole 
d’Elsa, le Colline Metallifere. Dopo la 
Villa di Pietrafi tta s’incrocia la strada 
provinciale che da San Gimignano 
porta a Poggibonsi: qui attenderà il 
pullman.

Caratteristiche tecniche
Lunghezza: 13 km circa
Dislivello: 200 m complessivi
Tempi di percorrenza: 5,5 h
Grado di diffi coltà: E

Informazioni

É prevista una sola comitiva; il pranzo è al sacco.
Apertura iscrizioni: martedì 23 febbraio
Partenza: ore 6.00 dal Piazzale della Stazione FS
Rientro: previsto entro le 20

Domenica 21 marzo

La Val d’Elsa
Davanti alle torri di San Gimignano

Direttori: 
DANIELE POLI - TOMASO MONTANARI - 
GIANNI ROVERI
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Dopo numerosi anni 
di esistenza il gruppo di 
“amici” che gestiva i Corsi 
di Escursionismo all’interno 
della Sezione ferrarese del 
Club Alpino Italiano ha deciso 
di costituirsi in Scuola di 
Escursionismo. 

Conseguentemente è 
stato scritto lo Statuto della 
Scuola che, sottoposto al 
Consiglio Direttivo sezionale, è 
stato esaminato ed approvato.

A l l a  S c u o l a  d i 
Escu r s i on i smo  è  s t a t o 
dato il nome della città di 
appartenenza: “FERRARA”.

Scuola di Escursionismo

“Ferrara”

SCUOLA ESCURSIONISMO
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scuola escursionismo

L’organico della Scuola è attualmente 
composto da 17 accompagnatori, titolati e 
qualifi cati.

Nella sua prima riunione la Scuola ha 
stabilito il programma per l’anno 2010. 

Quest’anno i Corsi di Escursionismo 
saranno tre: oltre agli ormai consolidati, 
che hanno avuto grande successo, Corso di 
Escursionismo Base e Corso di Escursionismo 
Avanzato - Ferrate, ci sarà in maniera uffi ciale, 
dopo due anni di esperimenti informali, il 
Corso di Escursionismo Invernale - Ciaspole. 

In questa maniera l’offerta escursionismo 
della Sezione di Ferrara diventa completa.

Il Direttore della Scuola
Antonio Guerreschi

Organico Scuola Escursionismo

Guerreschi Antonio Direttore
Boaretti Ruggero Vicedirettore
Succi Cimentini Donatella Segretario

Bonilauri Beatrice, Breviglieri Marco 
(Sez. di Argenta), Camurati Isabella, 
Chiozzi Davide, Caselli Leonardo, 
Dall’Occo Tiziano, Ferioli Valeria,
Ferrari Luciano, Fogli Stefano,
Melloni Giulio, Mistroni Mariasole, 
Schiesaro Mirta, Simoni Claudio, 
Zabardi Beniamino.
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Data Attività Località
Mercoledì 24 febbraio Presentazione Corsi Sede CAI

Mercoledì 24 marzo Lezione: abbigliamento e materiali Sede CAI

Mercoledì 31 marzo Lezione: ambiente montano Sede CAI

Mercoledì 7 aprile Lezione: pericoli in montagna Sede CAI

Domenica 11 aprile Pratica: escursione su sentieri Colli Euganei

Mercoledì 14 aprile Lezione: ambienti innevati Sede CAI

Domenica 18 aprile Pratica: escursione su neve/uso piccozza Corno alle Scale

Mercoledì 21 aprile Lezione: metereologia Sede CAI

Mercoledì 28 aprile Lezione: cartografi a e orientamento Sede CAI

Domenica 2 maggio Pratica: escursione/orientamento Appennino Bolognese

Mercoledì 12 maggio Lezione: vie ferrate e uso dissipatore Sede CAI

Sabato 15 maggio Pratica: escursione/via ferrata Val Rosandra

Mercoledì 19 maggio Lezione: alimentazione e allenamento Sede CAI

Mercoledì 26 maggio Lezione: preparazione e conduzione di un’escursione Sede CAI

Domenica 30 maggio Pratica: escursione/via ferrata Monte Grappa

Mercoledì 9 giugno Lezione: programmazione a tavolino di un’escursione 
(prova pratica)

Sede CAI

Sab e dom 12-13 giugno Pratica: escursione/via ferrata Val di Fassa Roda di Vael

Mercoledì 23 giugno Lezione: Etica in montagna e organizzazione del CAI Sede CAI

Sab e dom 26-27 giugno Pratica: escursione fi nale Val Ombretta Cima Ombretta

Ecco il calendario delle lezioni teoriche e 
delle uscite pratiche del Corso di Escursionismo 
Base e del Corso di Escursionismo Avanzato/
Ferrate.

Come già anticipato nel precedente bollettino, la presentazione dei corsi e l’apertura delle 
iscrizioni si terranno mercoledì 24 febbraio, alle ore 21.00, presso la Sede.

Gli Allievi che hanno frequentato uno dei due corsi nel 2009, e che intendano iscriversi 
anche quest’anno, hanno il diritto di prelazione all’iscrizione. Per loro le iscrizioni verranno 
aperte martedì 23 febbraio, alle ore 21.00, sempre presso la Sede.

Organizzazione: 
SCUOLA DI ESCURSIONISMO

Corsi di Escursionismo
Calendario degli appuntamenti 2010

Marzo/giugno

scuola escursionismo
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scuola escursionismo

N.B: le lezioni teoriche saranno comuni per entrambi i corsi  e si svolgeranno alle ore 21.00 
presso la Sede.

Le uscite pratiche si svolgeranno nella stessa località, ma su percorsi diversi.

Le località e le attività indicate possono subire delle variazioni in funzione delle non idonee 
condizioni ambientali o per motivi di regolare svolgimento del corso.

Per ulteriori informazioni rivolgersi presso la Sede sociale ogni martedì sera dalle ore 21.00.
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Febbraio/maggio

Occhio al calendario!

ALPINISMO GIOVANILE

Data Attività Località

Sabato 20 febbraio Gioco dell’arrampicata Ferrara – Palestra Monodito

Sabato 6 marzo Gioco dell’arrampicata Ferrara – Palestra Monodito

Il programma della palestra verterà su: esercizi di equilibrio, pratica con le attrezzature per 
la sicurezza, nodi, prove di arrampicata in parete. Il tutto secondo le norme della sicurezza. I 
ragazzi dovranno avere le scarpe da tennis da indossare in palestra, tuta e pile o felpa.

Data Attività Località

 Sabato 10 e
domenica 11 aprile

Escursione in bicicletta Da defi nire

Domenica 9 maggio A spasso con i dinosauri.
Escursione in collaborazione con la gita 
sociale adulti della Sezione.

Lavini di Marco (TN)

Domenica 30 maggio Sentiero attrezzato degli Scaloni.
Bella escursione sulle Coste dell’Anglone. 
Sentiero storico con tratti attrezzati. In col-
laborazione con il CAI di Argenta.

Dro – Cenighe (TN)

 Cari Ragazzi, Cari Genitori,

mentre il bollettino va in stampa, abbiamo già 
fatto con i nostri ragazzi la prima uscita  in 
ambiente del programma 2010 e quindi siamo a ricordarvi le seguenti prossime:

Organizzazione: 
COMMISSIONE ALPINISMO GIOVANILE

Visto che il programma 
è nutrito, vi aspettiamo per 
divertirci un po’.

Portate i vostri amici, 
perchè in compagnia ci si 
diverte di più e: ricordate  
alle Mamme che una torta 
fa sempre allegria!
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alpinismo giovanile

Ristorante - Pizzeria

PIZZA PER TUTTI I GUSTI
E SPECIALITA’ ALLA

BRACE
SCONTO PER I SOCI CAI

20%
Via Bologna, 98 - Ferrara

Tel. 0532 - 76 91 84

Il Ducale
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Come annunciato nel  bol let t ino 
precedente, presentiamo il calendario del 
secondo Corso di Introduzione all’Arrampicata 
Sportiva. Tale corso è rivolto ad un pubblico 
eterogeneo: dall’alpinista che attraverso i 
fondamenti dell’arrampicata moderna trae 
spunti per migliorare le proprie capacità 
tecniche, all’arrampicatore  che invece intende 
la disciplina come fi ne a se stessa, per fi nire 
allo sportivo che ne fa una vera e propria  
attività agonistica.

Terreno per questo corso sono le “falesie”, 
intese come strutture di bassa quota percorse 
da itinerari di una lunghezza di corda, i 
cosiddetti “monotiri”. 

Il periodo di svolgimento del corso è 
MARZO-APRILE 2010.

CALENDARIO E PROGRAMMA

Data Tipo lezione Argomento

Mercoledì 17 marzo* Teorica Presentazione corso, materiali, nozioni preliminari 
sull’arrampicata sportiva

Domenica 21 marzo Pratica Valle del Sarca
Esercitazione pratica di arrampicata

Mercoledì 24 marzo* Teorica Tecniche di progressione fondamentali

Domenica 28 marzo Pratica Monti Lessini
Esercitazione pratica di arrampicata

Mercoledì 7 aprile* Teorica Tecniche di progressione evolute, metodi di alle-
namento

Domenica 11 aprile Pratica Valle del Sarca
Esercitazione pratica di arrampicata

Data da defi nire Cena di fi ne Corso

*: presso la palestra “La Giovannina” di Cento (FE) ore 21.15

Marzo/aprile

2º Corso di Introduzione
all’Arrampicata Sportiva

Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

SCUOLA DI ALPINISMO
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scuola alpinismo

Da martedi 3 marzo fi no ad esaurimento dei posti 
disponibili, dietro il versamento di € 50,00 di caparra 
e consegna del modulo di iscrizione presso la Sede.

L’iscrizione al corso è aperta sia ai Soci che ai non 
soci, che abbiano compiuto il sedicesimo anno 
di età. Per i minori è richiesta l’autorizzazione di 
entrambi i genitori. Dal punto di vista tecnico non 
sono necessari particolari prerequisiti.

La quota d’iscrizione è fi ssata in € 100,00 (per gli 
iscritti di età compresa tra 16-18 anni la quota è 
€ 70,00) ed è comprensiva di:

• materiale tecnico individuale (casco, imbragatura 
e scarpette da arrampicata);

• assicurazione infortuni per tutta la durata del 
corso;

• dispense didattiche;

• utilizzo del materiale comune di cordata.

Per i non soci la quota è maggiorata  di € 10,00 
(spese di copertura infortuni e soccorso alpino).

Dalla quota sono escluse tutte le altre spese non indicate (trasporto).

Il materiale per lo svolgimento dell’intero corso (compreso nella 
quota di iscrizione) sarà fornito ad ogni allievo e comprende: 
casco, imbragatura, scarpetta da arrampicata,  moschettone a 
ghiera HMS, tuber per assicurazione ventrale.

Il corso verrà attivato al raggiungimento di un minimo di 5 iscritti.  
In caso di richieste eccedenti i posti disponibili le domande di 
iscrizione saranno accettate previa valutazione da parte della 
Direzione del corso.

La Direzione del corso è affi data all’IAL Giorgio Cariani. Le 
date e le località indicate nel programma potranno variare ad 
insindacabile giudizio della Direzione del corso, qualora un 
andamento meteo sfavorevole o cause di forza maggiore lo 
richiedessero.

Per ogni ulteriore informazione rivolgersi agli  Istruttori della Scuola 
di Alpinismo Giorgio Cariani (cell.348-6434113) e Domenico 
Casellato o via e-mail all’indirizzo info@scuolamontanari.it.

Da martedi 3 marzo fino ad esaurimento dei posti

QUANDO ISCRIVERSI

L’i i i l è i i S i h i

QUOTA E REQUISITI PER L’ISCRIZIONE

Il materiale per lo svolgimento dell’intero corso (compreso nella

EQUIPAGGIAMENTO TECNICO INDIVIDUALE
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*VEDI REGOLAMENTO INTERNO

*
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L’Alpinismo Giovanile ha iniziato, anche se un po’ in sordina e un po’ acciaccato, l’attività 
2010. Tuttavia, sempre presenti all’appello!

 Domenica 10 gennaio, come da programma, partenza all’alba con auspici non certo buoni, 
per la ciaspolata in Val Zoldana. 

La Sezione ci è venuta in soccorso con l’organizzazione e l’ospitalità, perché i nostri numeri 
erano esigui per riempire il pullman; non lo erano invece complessivamente, come uscita di 
Sezione, infatti è stato un successone di presenze.

 Alla partenza il tempo non prometteva nulla di buono e nemmeno durante il viaggio: gli 
auspici erano pessimi.

I ragazzi, pochi ma buoni, non si sono fatti intimorire; in pullman, Stenio ci ha coccolati 
con un affettuoso benvenuto, ci siamo rilassati, abbiamo pure un po’ dormicchiato, e siamo 
arrivati a destinazione a Pala Favera. Noleggio ciaspe e preparativi vari per essere pronti a 
scendere al volo (ma con tutto il necessario), al tornante designato, poi via ciaspolando lungo 
la  strada verso Casera Fontana Fredda.

Va detto che i ragazzi, anche se diversi erano principianti, si sono comportati benissimo. 
Pur avendo l’indubbio vantaggio di star in coda con l’AG (quindi non dovevamo batter pista), 
il tragitto alla fi ne, anche se facile, non era breve per i ragazzi.

Ad ogni modo siamo stati ampiamente ripagati dal sole che ha avuto la meglio sulle nubi, 
regalandoci una stupenda veduta del Pelmo in primo piano. 

Poi, al primo bivio per Casera Vescovà, abbiamo accettato la sfi da della strada più lunga 
proseguendo per Casera Fontana Fredda e siamo stati assieme agli adulti.

Perché, come dice sempre Andrea, siamo i più forti: in realtà la casera era all’ombra e 
soprattutto la deviazione non era battuta, ma questo non si può dire! In Val Zoldana c’erano 
circa 70 cm di neve!

Abbiamo mangiato alla pausa stabilita, poi, rifocillati al sole, si è affrontato l’unico tratto 
ripido in discesa, che ha divertito i ragazzi che ne approffi ttano sempre per rotolarsi nella neve.

Al ritorno abbiamo anche attraversato avventurosamente il rio, ma senza diffi coltà, con 
qualche incoraggiamento per qualcuno che dava segni di stanchezza, infi ne l’ultima parte di 
percorso praticamente in piano. Quindi appariva la meta: Pala Favera! 

Ripetiamo che i ragazzi si sono fatti onore. Oltre a questo dobbiamo anche ringraziare e 
complimentarci con l’unica Mamma che si è ricordata della bella tradizione dell’AG e ci ha fatto 
un’ottima torta, spazzata via nella pausa del viaggio di ritorno (messaggio subliminale per le 
altre mamme). Ci spiace non sapere il suo nome, ma ripareremo in futuro e lei si riconoscerà! 

Un Grazie anche agli apripista uffi cialmente da tutto l’AG!
Allora ragazzi: abbiamo rotto il ghiaccio!  Alla prossima uscita e a quelle successive 

dell’anno. Vi aspettiamo! 
Alessandra Fantini

L’undicesimo dice...Non ciaspolare
a meno che...Qualcuno non ti apra la pista

ATTIVITÀ SVOLTA
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attività svolta

Eccoci qui, come di consueto, con la relazione fi nale 
del Corso di Alpinismo, Modulo “Ferrate e Vie Normali”.

Ormai la formula è collaudata, oltre alle lezioni teoriche, 
una teorico-pratica e due uscite in ambiente completano il 
programma.

Altra caratteristica consolidata, per nostra fortuna, è il 
bel tempo, calde giornate autunnali ci hanno accompagnato 
per tutte le uscite, regalandoci meravigliosi panorami pieni 
di colori.

La ferrata “Costantini” in Moiazza, come sempre, ha 
messo a dura prova gli Allievi, ma di certo non li ha fermati! 
Pieni di entusiasmo e tenacia, i ragazzi hanno superato tutte 
le diffi coltà esprimendo alla fi ne grande soddisfazione.

L’altra uscita, la salita del bianco calcare della Cresta  
Sud di Monte Gaino, ha permesso ai partecipanti di ap-
prendere tutte le nozioni base della progressione in cordata, 
compresa la “fatidica” corda doppia, un’esperienza che, per 
l’emozione, lascia sempre il segno!

A questo punto non mi resta che fare i complimenti a 
tutti gli Allievi e rivolgere un sentito ringraziamento a tutti 
gli Istruttori che, con il loro contributo, consentono lo svol-
gimento delle nostre attività.

Michele Aleardi

Istruttori
ALEARDI Michele  (IA)
CASELLATO Domenico (IAL)
PASSARINI Francesco (IA)
VERONESI Lorenzo

Partecipanti
ALVISI Angela
ANDERLINI Chiara
ELEUTERI Alessandro
GANDOLFI Sara
GHELFI Claudio
GIZZI Claudio
LUCCI Leonardo
MARGELLI Federico
MONARI Luca
MONCHIERI Nicola
TINTI Riccardo

22º Corso di Alpinismo
Modulo “Ferrate e Vie Normali”
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attività svolta

L’edizione 2009 di "Falesie e dintorni", oltre a chiudere  
l'attività annuale della Scuola di Alpinismo, ha tagliato an-
che l’importante traguardo del decennale. Il primo “Falesie 
e Dintorni” è infatti datato 1999, con tredici partecipanti. 
Da allora oltre 170 persone, in gran parte non soci, si sono 
avvicinati alla montagna grazie a questa iniziativa, carat-
terizzata da arrampicate all'aperto nelle più belle falesie 
del Veneto e del Trentino in compagnia degli Istruttori, per 
provare a scalare, divertendosi, in compagnia. 

Anche l’ultima edizione ha confermato il gradimento, 
vista la nutrita ed eterogenea partecipazione (molti gli “un-
der 18”) ad entrambe le uscite in calendario: quella del 15 
novembre in Val di Ledro e il 29 novembre a Stallavena, con 
il meteo che comunque ha retto, nonostante le previsioni.

Come di consueto, in chiusura, riportiamo l’elenco dei 
partecipanti e diamo a tutti l’appuntamento a novembre 
2010, per l’11-esima edizione.

Marco Chiarini

Istruttori
ALEARDI Michele  (IA)
CARIANI Giorgio (IAL)
CASELLATO Domenico (IAL)
CHIARINI Marco (INA)
PASSARINI Francesco (IA)
VERONESI Lorenzo

Partecipanti
BRAGA Cecilia
CAVALIERI Nicola
CAZZANTI Francesco
COLOMBO Daniele
COLOMBO Anna
CONTRA Gianpaolo
CONTRA Luca
FASANARO Michele
FERRETTI Francesca
FOLEGATTI Luca
GAIANI Maria
GAIANI Mario
GIURIATI Andrea
MALAGUTI Roberto
MANZOLI Elena
MODESTINO Giuseppe
PIEMONTESE Livio
PRANDINI Elisa
RICCI MINGANI Alberto
RIVAROLI Gianpaolo
SPIANDORELLO Diego
STASI Elisa
TROMBINI Gianluigi
VANZINI Roberta
VETTORATO Renata
VISENTIN Luigi
ZANINI Patrizia

Falesie e Dintorni 2009
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Ordinari: 80
Francesco Aldi, Adriano Argentesi, Stefano Atti, Stefano Badini, Daniele Balboni, Marino 
Baldrati, Giorgio Balugani, Giorgia Beccati, Ottorino Belluzzi, Mauro Bertoncini, Catia 
Bizzi, Stefano Bonetti, Valentina Bonora, Vittore Bozzolani, Andrea Brandolini, Michele 
Cardi, Dorina Carletti, Paolo Carletti, Lorena Chiarelli, Marina Contarini, Ornella De Curtis, 
Carlo Alberto Descrovi, Francesco Dolcetto, Michele Fasanaro, Lauro Finotelli, Sara Fiorini, 
Gloria Fraccon, Carlo Freddi, Giovanni Galetti, Alberto Gallerani, Giuliana Ganzerli, Patrizia 
Gazzola, Stefania Giangrandi, Irene Grechi, Lara Guernelli, Cinzia Lodi, Enrico Lodi, Chiara 
Maietti, Rossella Maini, Francesco Malagù,  Stefano Malaguti, Gianpietro Malucelli, Marina 
Malusardi, Nadia Manzoli, Andrea Giacomo Marrani, Gianpaolo Mazzocchi, Kristian Maz-
zocco, Giuseppe Modestino, Luca Monari, Nicola Monchieri, Alessandro Moroni, Daniele 
Nasci, Maria Paola Padovani, Ermes Pallara, Laura Piva, Luca Pomidori, Daniele Rastelli, 
Laura Ravani, Paolo Rollo, Chiara Ronconi, Anna Sagginario, Michele Sangiorgi, Michele 
Scacchetti, Riccardo Scaggiante, Silvano Scapinelli, Camilla Scardovelli, Raffaella Scolozzi, 
Vito Spagna, Michele Tamisari, Eleonora Taruffi , Fabio Tinti, Angela Tortonesi, Gianluigi 
Trombini, Roberta Vanzini, Andrea Vassalli, Renata Vettorato, Walter Vitali, Rita Volta, 
Orlando Zaccaria, Emanuela Zocchi.

Famigliari: 17
Maria Bonfi glioli, Claudia Bovi, Annalisa 
Carpeggiani, Marco Casadio, Alessandra 
Cavallini, Sandra Ciccocioppo, Elisa Cre-
paldi, Martino Giatti, Giulia Grandi, Flavia 
Guglielmini, Susanna Guillem Gilabe, Eli-
sabetta Guolo, Franco Mantovani, Tiziana 
Pilastrini, Giulia Rossi, Massimo Spagna, 
Edoardo Zuccatelli

Giovani: 14
Simone Badini, Viola Balugani, Gioele 
Beltrami, Giacomo Caselli, Giulia Caselli, 
Matteo Caselli, Massimiliano Chiarini, 
Chiara Donazzi, Elena Donazzi, Alessandro 
Iseppi, Francesco Lodi, Francesca Man-
tovan, Alessia Scacchetti, Luca Tracchi.

A tutti i nuovi Soci della Sezione un cordiale benvenuto da parte del Consiglio Direttivo e della 
Redazione con i migliori auguri di buon divertimento in montagna… in sicurezza!

Nuovi Soci 2009
Totale 111

VITA DI SEZIONE
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Per Statuto e Regolamento sezionali ogni Socio è tenuto a rinnovare l’adesione 
all’Associazione entro il 31 marzo di ogni anno. Il motivo sta nel fatto che la Sede Centrale 
attiva le adeguate polizze assicurative per il Soccorso Alpino solamente a favore dei Soci che 
rinnovano l’iscrizione entro quella data; i Soci che non pagano entro il 31 marzo diventano 
morosi e non godono quindi della copertura assicurativa attivata dalla Sede Centrale.    

Tuttavia i Soci morosi possono regolarizzare la loro posizione entro il 31 ottobre dell’anno 
in corso. Dopo tale data i Soci morosi, sino a quando il Consiglio Direttivo Sezionale non ne 
dichiari la decadenza, potranno provvedere al versamento della/e annualità arretrata/e solo 
unitamente al versamento della quota relativa all’anno successivo.

Questo naturalmente comporta un notevole dispendio di tempo e di energie da parte 
dell’Uffi cio di Segreteria, il quale deve adottare particolari operazioni per il tesseramento.

Si ricorda che il pagamento della quota associativa può essere effettuato: sia tramite 
il cc/p n. 10982445 (IBAN = IT 89 I 07601 13000 000010982445) oppure sul cc/b n. 
61/000084614 in essere presso Emilbanca – Filiale di Ferrara – viale Cavour, 62 (IBAN = IT 
26 P 07072 13001 061000084614), entrambi intestati a C.A.I. – Sezione di Ferrara).

Si fa comunque presente che le quote versate nell’uno o nell’altro modo, devono essere 
maggiorate di € 2,50 per nucleo familiare a copertura delle spese di segreteria.   

Il Comitato di Presidenza

I termini ultimi di consegna del materiale necessario (articoli e fotografi e) per i restanti 
cinque numeri del bollettino per l’anno 2010 sono:

      N.2 marzo-aprile: entro e non oltre martedì 16 febbraio

      N.3 maggio-giugno: entro e non oltre martedì 13 aprile

      N.4 luglio-agosto: entro e non oltre martedì 15 giugno

      N.5 settembre-ottobre: entro e non oltre martedì 27 luglio

      N.6 novembre-dicembre: entro e non oltre martedì 26 ottobre

Attenzione! Allo scopo di evitare spiacevoli ritardi nelle uscite del bollettino, i Direttori 
di gita, i loro Collaboratori e tutti coloro che sono interessati alla pubblicazione di articoli sul 
bollettino sono vivamente pregati di rispettare rigorosamente i termini di consegna.

In caso di mancata consegna del materiale da pubblicare, la Redazione provvederà 
autonomamente alla pubblicazione dei dati essenziali.

Il Comitato di Redazione

Dal Comitato di Redazione

Dal Comitato di Presidenza

COMUNICAZIONI
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Ciao “Francone”!
Mi mancherà, e non 

solo a me, la Tua pre-
murosa disponibilità, 
che hai sempre dato con 
l’aggiunta del sorriso 
sulle labbra, sorriso che 
non è mai venuto meno, 
nemmeno quando il Tuo 
corpo è stato fiaccato 
dalla malattia.

Eri un innamorato del-
la Sezione, che frequen-
tavi ogni volta che ti era 
possibile, e partecipavi 
con gioia alle gite, anche negli ultimi anni. Serberò il 
ricordo delle tante cene in allegria, fatte nell’offi cina 
che dividevi fraternamente con Beppe, oppure a casa 
di Bruno; della fattiva e valida collaborazione per 
l’organizzazione e la ricognizione delle gite del Club, 
in particolare quella al Bletterbach, quando hai ri-
nunciato alla Tua camminata per venirmi a prendere 
con altri nel luogo del nostro distante arrivo.

Porterò sempre con me il ricordo di quando mi 
venivi a trovare al lavoro per parlare di ciò che stavi 
organizzando, e delle Tue telefonate, in modo parti-
colare di quella fattami alla vigilia del Natale scorso 
per gli auguri. Sarà questo il più caro dei ricordi.

Paolo Minghini

Il giorno 19 gennaio “è tornato alla casa del 
Padre” Gianni Blè, Socio del CAI e Presidente del 
Collegio dei Revisori dei Conti della Sezione. Credo 
sia inutile tracciare un profi lo per riconoscere, fra 
tutti gli amici del CAI, la fi gura di questo nostro 
grande Amico.

Il suo passaggio non è rimasto inosservato! 
Sicuramente non è emerso per una particolare 
esuberanza o per una ostentata personalità, eppure 
Gianni non passava inosservato.

È un luogo comune individuare sempre grandi 
virtù negli amici che ci lasciano, perciò mi sembra 
di fargli un torto scrivere questo ricordo puntando 
sulle sue tante e grandi qualità. Non lo avrebbe 
apprezzato e si sarebbe amareggiato. Perciò voglio 
ricordare, insieme a tutti gli amici che oggi lo 
piangono, i suoi difetti.

Era troppo preciso. Non accettava compromessi 
o soluzioni di comodo, esigeva correttezza prima 
di tutto da se stesso. Però la strada per trovare 
le soluzioni più trasparenti la ricercava sempre in 
prima persona, assumendosi oneri e incombenze, 
offrendosi generosamente lungo il percorso senza 
mai imporre arroganza o presunzione.   

Era troppo riservato. I suoi problemi personali non 
hanno mai fatto parte delle conversazioni con gli 
amici. Anche il percorso doloroso di questo ultimo 
anno è stato vissuto con discrezione e riserbo. Però 
ha sempre offerto generosamente la sua amicizia 
affi ancando e aiutando chi vedeva in diffi coltà.

Era troppo pacato. Raramente, anche per giuste 
motivazioni, perdeva la calma, però sapeva far 
valere la sua ragione con molta fermezza.

Difetti questi? O virtù? Oggi che siamo sommersi 
dall’arroganza, dalla violenza verbale, come 
dobbiamo considerarli questi tratti del suo carattere? 

Gianni era così, e tutti gli abbiamo voluto bene per 

...Franco Tagliani

...Gianni Blè
come era, perché per stare insieme a lui dovevamo 
essere come lui.

Chissà, forse per tutti noi queste sono virtù ed 
è con l’esempio di persone come Gianni, ricche di 
una grande forza interiore, che ci rendiamo conto 
che piccole qualità possono fare grande un uomo. 

Silvia Calore

IN RICORDO DI...



in montagna con noi...in montagna con noi...
...sicurezza e simpatia!...sicurezza e simpatia!
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